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Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2022 

Stato Patrimoniale Attivo  31.12.2022   31.12.2021   Variazione  

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con separata indicazione 
della parte già  
richiamata - - - 

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in 
locazione finanziaria    

I - Immobilizzazioni Immateriali 1.031.437 1.221.768 (190.331) 

II - Immobilizzazioni Materiali 602.954 683.768 (80.814) 

III - Immobilizzazioni Finanziarie, con separata indicazione per ciascuna 
voce dei crediti degli importi esigibili entro l'esercizio successivo  28.999 55.609 (26.610) 

esigibili entro l'esercizio successivo 28.999 55.609 (26.610) 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - - 

Totale Immobilizzazioni (B) 1.663.390 1.961.145 -297.755 

C) Attivo circolante  - - 

I - Rimanenze 214.152 366.154 (152.002) 

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo 3.484.836 2.003.377 1.481.459 

esigibili entro l'esercizio successivo 3.421.020 1.948.429 1.472.591 

esigibili oltre l'esercizio successivo - - - 
Imposte anticipate  63.816 54.948 8.868 

esigibili entro l'esercizio successivo 63.816 54.948 8.868 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - - 

III - Attività finanziarie che non  
costituiscono immobilizzazioni 3.328.123 3.463.379 (135.256) 

IV - Disponibilità liquide 19.149 84.823 (65.674) 

Totale Attivo Circolante C) 7.046.260 5.917.732 1.128.528 

D) Ratei e risconti 19.970 1.915 18.055 
Totale Attivo 8.729.620 7.880.792 848.828 

 

Stato Patrimoniale Passivo  31.12.2022   31.12.2021   Variazione  

A) Patrimonio netto  - - 

I - Capitale 805.792 805.792 - 

II - Riserva sovrapprezzo delle azioni - - - 

III - Riserve di rivalutazione - - - 

IV - Riserva legale 117.797 53.665 64.132 

V - Riserve statutarie  - - - 

VI - Altre riserve 1.587.217 1.587.217 - 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - - - 

VIII - Utili (Perdite) portati a nuovo 1.880.855 731.539 1.149.316 

IX - Utile (Perdita) dell'esercizio 201.612 1.213.448 (1.011.836) 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio  - - - 

Totale 4.593.273 4.391.661 201.612 

B) Fondi per rischi e oneri 60.802 21.563 39.239 

C) Trattamenti di fine rapporto di lavoro subordinato  582.915 532.777 50.138 

D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili 
oltre l'esercizio successivo 3.492.630 2.934.791 557.839 

esigibili entro l'esercizio successivo 3.492.630 2.934.791 557.839 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - - 

E) Ratei e risconti passivi - - - 

Totale Passivo 8.729.620 7.880.792 848.828 

 

 



 

Conto Economico al 31 dicembre 2022 

Conto Economico  31.12.2022   31.12.2021   Variazione  

A) Valore della produzione    
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.704.130 9.076.177 (2.372.047) 
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti - - - 

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione - - - 

4) Incremento delle immobilizzazioni per lavori interni - - - 
5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 

contributi in conto esercizio 179.373 413.546 (234.173) 

Totale 6.883.503 9.489.723 (2.606.220) 

B) Costi della produzione 6.421.998 7.725.171 (1.303.173) 

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.021.110 2.666.362 (645.252) 

7) Per servizi 1.821.412 1.789.017 32.395 

8) Per godimento beni di terzi 179.411 210.924 (31.513) 

9) Per il personale 1.577.585 1.499.778 77.807 

10) Ammortamenti e svalutazioni 436.514 652.077 (215.563) 
11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci 152.003 619.036 (467.033) 

12) Accantonamenti per rischi - 21.563 (21.563) 

13) Altri accantonamenti - 77.689 (77.689) 

14) Oneri diversi di gestione 233.963 188.725 45.238 

Totale 6.421.998 7.725.171 (1.303.173) 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 461.505 1.764.552 (1.303.047) 

C) Proventi e oneri finanziari (3.059) 10.331 (13.390) 

15) Proventi da partecipazioni, con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di 
quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime - - - 

16) Altri proventi finanziari - - - 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con 

separata indicazione di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli da controllanti e da imprese 
sottoposte al controllo di queste ultime - - - 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni - - - 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni - - - 

d) proventi diversi dai precedenti, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di 
quelli da controllanti e da imprese sottoposte al controllo 
di queste ultime - 14.054 (14.054) 

17) interessi e altri oneri finanziari, con separata 
indicazione di quelli verso imprese controllate e collegate 
e verso controllanti (3.059) (3.723) 664 

17bis) Utile e perdite su cambi - - - 

Totale (3.059) 10.331 (13.390) 

Risultato prima delle imposte A-B±C±D  458.446 1.774.883 (1.316.437) 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate  - - 

a) imposte correnti 214.790 580.637 (365.847) 

b) imposte relative a esercizi precedenti 50.912 (14.222) 65.134 

c) imposte differite e anticipate (8.868) (4.980) (3.888) 

Totale 256.834 561.435 (304.601) 

Utile/(perdita) dell'esercizio 201.612 1.213.448 (1.011.836) 

 

 



 

1. Postulati e principi di redazione del bilancio  

Il bilancio d’esercizio della Società Lifebrain Lecce S.r.l., redatto in conformità alle norme contenute 

negli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, interpretate ed integrate dai principi contabili emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (i ‘principi contabili OIC’), si compone dei seguenti documenti: 

Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per 

l’obbligo di redazione in forma ordinaria di cui all’art.2435-bis CC. 

In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice civile, nella redazione del Bilancio si sono osservati 

i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. 

La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da quanto 

disciplinato dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata osservanza abbia 

effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 

della Società e del risultato economico dell’esercizio. A tal fine un’informazione si considera 

rilevante, sulla base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, quando la sua omissione o errata 

indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dagli utilizzatori sulla base del 

bilancio dell’impresa. Ulteriori criteri specifici adottati per declinare il concetto di irrilevanza sono 

indicati in corrispondenza delle singole voci di bilancio quando interessate dalla sua applicazione. 

La rilevanza delle singole voci è giudicata nel contesto di altre voci analoghe. 

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 2423-bis del Codice civile come di seguito 

illustrato. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. Per 

ciascuna operazione o fatto, e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata pertanto 

identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed è stata valutata l’eventuale 

interdipendenza di più contratti facenti parte di operazioni complesse.  

Gli utili/perdite indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data 

di incasso o pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 

data di chiusura dell’esercizio. 

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed iscritti separatamente. 

A norma dell’art. 2423-ter, comma 5, del Codice civile, per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del 

Conto Economico è indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. Qualora, 

le voci non siano comparabili, quelle dell’esercizio precedente sono opportunamente adattate e la 

non comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati e commentanti nella 

presente Nota Integrativa. 

A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice civile, le voci precedute da numeri arabi possono 

essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo 

corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del 



 
loro importo, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della società e del risultato economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza del 

bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di 

raggruppamento. 

Il Bilancio e tutti i valori di commento e dei prospetti della presente Nota Integrativa sono espressi 

in unità di Euro.  

Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle 

connesse voci di Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 

indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del Codice 

civile. 

Le voci meno significative con importo pari a zero sia nell’esercizio in corso sia nell’esercizio 

precedente non sono indicate nei prospetti di bilancio.  

La Società è controllata dalla Cerba HealthCare Italia S.r.l., con sede a Guidonia Montecelio (RM) in 

via Roma 190.  Il bilancio consolidato dell’insieme più grande di imprese di cui la Società fa parte è 

redatto dalla Chrome TopCo SAS con sede a Issy les Moulineaux. 

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, la proposta di destinazione del risultato 

dell’esercizio, nonché l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali 

non risultanti dallo stato patrimoniale, sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota 

Integrativa. 

Il presente bilancio è sottoposto a revisione legale dei conti da parte di EY S.p.A. 

2. Attività svolte 

La Società opera principalmente nel settore della medicina di laboratorio, fornendo servizi di analisi 

cliniche e diagnostica specialistica. 

La società è domiciliata in Italia con sede legale a Lecce (LE). Attualmente il numero dei laboratori 

è pari a n.3. 

     3. Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti dall’art. 2426 del 

Codice civile e dai principi contabili di riferimento. Tra i postulati di bilancio vi è anche la continuità 

con l’esercizio precedente nell’applicazione dei criteri di valutazione adottati per la redazione del 

bilancio. 

I più significativi criteri di valutazione adottati sono di seguito illustrati. 

Immobilizzazioni immateriali 

I beni immateriali sono rilevati nell’attivo patrimoniale quando sono individualmente identificabili ed 

il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. Essi sono iscritti al costo di acquisto o di 

produzione comprensivo degli oneri accessori al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni. Le 

immobilizzazioni sono ammortizzate sistematicamente sulla base della loro prevista utilità futura. 

La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli 

di valore e se tali indicatori dovessero sussistere, procederebbe alla stima del valore recuperabile 

dell’immobilizzazione ed effettuerebbe una svalutazione, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, 



 
numero 3, del Codice civile, qualora la stessa risulti durevolmente di valore inferiore al valore netto 

contabile.  

I costi di impianto e di ampliamento sono ammortizzati in un periodo di 5 anni. 

Fino a che l’ammortamento dei costi di sviluppo, di impianto e di ampliamento non è completato, 

posso essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 

l’ammontare dei costi non ammortizzati. 

 
Avviamento 

L’avviamento è stato iscritto nell’attivo patrimoniale in quanto: 

- è stato acquisito a titolo oneroso; 
- ha un valore quantificabile in quanto incluso nel corrispettivo pagato; 
- è costituito all’origine da oneri e costi ad utilità differita nel tempo, che garantiscono quindi 

benefici economici futuri; 
- è soddisfatto il principio della recuperabilità del relativo costo. 
 
L’ammortamento dell’avviamento è effettuato secondo la sua vita utile, che è stata stimata in sede 
della sua rilevazione iniziale, considerando il periodo entro il quale si manifesteranno i benefici 
economici connessi con l’avviamento stesso. Solo in casi eccezionali in cui non è possibile stimarne 
attendibilmente la vita utile, l’avviamento è ammortizzato in un periodo non superiore a dieci anni. 
Nel caso in cui la vita utile stimata sia superiore ai 10 anni, sono stati considerati i fatti e circostanze 
oggettivi a supporto di tale stima. La vita utile non supera mai i 20 anni. 
Nel caso specifico per l’avviamento si è stimata una vita utile di 20 anni sulla base di una perizia 
redatta da un terzo indipendente e conseguentemente lo stesso è ammortizzato con un’aliquota del 
5%. 
Nel processo di stima della vita utile sono stati considerati i seguenti elementi:  
- la natura e la prevedibile vita economica dell'attività acquisita; 
- la stabilità e la prevedibile vita economica del settore cui l'avviamento fa riferimento; 
- le informazioni pubbliche sulle caratteristiche dell'avviamento in settori o imprese simili e i cicli 

di vita caratteristici di attività simili; 
- le strategie previste da parte dei concorrenti, attuali o potenziali; 
- il periodo in cui viene esercitato il controllo sull'attività acquisita e le clausole legali o contrattuali 

che influenzano la durata della vita utile dell'attività. 
L’analisi effettuata tramite la selezione di un panel di società comparabili e sulla base di elementi 
qualitativi suesposti ha stimato la vita utile economica del business della Società in un intervallo 
compreso tra 30 e 32 anni.   
La vita utile dell’avviamento, stimata in sede di rilevazione iniziale dello stesso non può essere 

modificata negli esercizi successivi. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto effettivamente sostenuto per l’acquisizione o la produzione del 

bene e sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici, che coincide 

normalmente con il trasferimento del titolo di proprietà. Tale costo comprende il costo d’acquisto, i 

costi accessori d’acquisto e tutti i costi sostenuti per portare il cespite nel luogo e nelle condizioni 

necessarie affinché costituisca un bene duraturo per la Società. Il costo di produzione comprende i 

costi diretti (materiale e mano d’opera diretta, costi di progettazione, forniture esterne, ecc.) e i costi 



 
generali di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile al cespite per il periodo della sua 

fabbricazione fino al momento in cui il cespite è pronto per l’uso. 

Le immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, sono sistematicamente 

ammortizzate in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. 

La quota di ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo 

sostenuto sull’intera durata di utilizzazione stimata. 

Il valore iniziale da ammortizzare, inizialmente stimato nel momento della redazione del piano di 

ammortamento in base ai prezzi realizzabili sul mercato attraverso la cessione di immobilizzazioni 

simili sia per caratteristiche tecniche sia per processo di utilizzazione cui sono state sottoposte, 

viene rivisto periodicamente al fine di verificare che la stima iniziale sia ancora valida. Tale valore 

viene considerato al netto dei presumibili costi di rimozione. Se il costo di rimozione eccede il prezzo 

di realizzo, l’eccedenza è accantonata lungo la vita utile del cespite iscrivendo, pro quota, un fondo 

di ripristino e bonifica o altro fondo analogo. 

Non si tiene conto del valore di realizzo quando lo stesso è ritenuto esiguo rispetto al valore da 

ammortizzare. 

Se l’immobilizzazione materiale comprende componenti, pertinenze o accessori, aventi vite utili di 

durata diversa dal cespite principale, l’ammortamento di tali componenti viene calcolato 

separatamente dal cespite principale, salvo il caso in cui ciò non sia significativo o praticabile.  

Le aliquote applicate, invariate rispetto al precedente esercizio, sono le seguenti: 

Descrizione Aliquote di ammortamento 

Impianto generico 10% 

Impianto specifico 15,50% 

Fabbricati 3% 

Attrezzatura generica 25% 

Attrezzatura specifica 12,50% 

Macchinari 10% 

Mobili e arredi 12% 

Hardware IT  20% 

Autovetture e motocicli 25% 

 

Anche i cespiti temporaneamente non utilizzati sono soggetti ad ammortamento. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al Conto Economico 

nell’esercizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono e 

nei limiti del valore recuperabile del bene ed ammortizzati in modo unitario avendo riguardo al nuovo 

valore contabile del cespite, tenuto conto della sua residua vita utile. 

Gli acconti ai fornitori per l’acquisto di immobilizzazioni materiali sono rilevati inizialmente alla data 

in cui sorge l’obbligo al pagamento di tali importi. 

Le immobilizzazioni materiali che la Società decide di destinare alla vendita sono classificate 

separatamente dalle immobilizzazioni materiali in un’apposita voce dell’attivo circolante e valutate 

al minore tra il valore netto contabile e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 



 
mercato, senza essere più oggetto di ammortamento. Tale riclassifica viene effettuata se 

sussistono i seguenti requisiti: 

- le immobilizzazioni sono vendibili alle loro condizioni attuali o non richiedono modifiche tali da 

differirne l’alienazione; 

- la vendita appare altamente probabile alla luce delle iniziative intraprese, del prezzo previsto e 

delle condizioni di mercato; 

- l’operazione dovrebbe concludersi nel breve termine. 

Il criterio di valutazione adottato per i cespiti destinati alla vendita è applicato anche ai cespiti 

obsoleti e in generale ai cespiti che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo. 

Ad ogni data di riferimento del bilancio la Società valuta la presenza di indicatori di perdite durevoli 

di valore e nel caso in cui tali indicatori dovessero sussistere, la Società procede alla stima del valore 

recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione, qualora l’immobilizzazione risulti 

durevolmente di valore inferiore al valore netto contabile.  

Le immobilizzazioni materiali sono rivalutate solo nei casi in cui la legge lo consenta. 

Rimanenze 

Le rimanenze sono iscritte al minore fra il costo d'acquisto o di produzione ed il valore di 

realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, alla data di chiusura dell’esercizio. La 

modalità utilizzata dalla Società per la determinazione del costo è il metodo del CMP.  

Il costo comprende, oltre al prezzo di fattura, i costi accessori, quali dogane, trasporti e altri tributi 

direttamente imputabili a quel materiale, al netto di resi, sconti commerciali, abbuoni e premi. 

Il valore delle rimanenze così ottenuto è svalutato al fine di tenere conto dell’obsolescenza delle 

merci, nonché delle effettive possibilità di vendita sulla base della movimentazione delle stesse. 

Il valore delle rimanenze è ripristinato nell’esercizio in cui siano venuti meno i motivi di una 

precedente svalutazione nei limiti del costo originariamente sostenuto. 

Crediti 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati 

nell’attivo circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il 

riconoscimento dei relativi ricavi.  

I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 

quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l'impresa; se di natura 

finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota esigibile 

entro l’esercizio successivo. 

La Società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, come previsto 

dall’OIC 15, quindi i crediti sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzo, che corrisponde 

al loro valore nominale. 

Cancellazione dei crediti 

Un credito viene cancellato dal bilancio quando: 

- i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono; oppure 



 
- la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa 

sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti al credito. 

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene conto di tutte le clausole contrattuali, 

quali gli obblighi di riacquisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, di franchigie 

e di penali dovute per il mancato pagamento. 

Disponibilità liquide 

I depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e assimilati) sono 

valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che coincide col valore 

nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilità. 

Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 

Cash pooling 

Il cash pooling, rappresentato dalla gestione accentrata della tesoreria da parte di una società 

nell’ambito di un Gruppo, consente di ottimizzare l’uso delle risorse finanziarie e si caratterizza per 

posizioni di debito e di credito verso la società che amministra il cash pooling stesso, 

rispettivamente per i prelevamenti dal conto corrente comune e per la liquidità in esso versata. La 

Società rileva i crediti che si generano nella voce “Attività finanziarie per la gestione accentrata della 

tesoreria” con indicazione della controparte, che può essere la controllata o la controllante, tra le 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Nel caso in cui i crediti non siano esigibili 

a breve termine vengono classificati nelle Immobilizzazioni finanziarie. Il generarsi di eventuali 

svalutazioni e rivalutazioni di tali crediti sono iscritte nel Conto Economico, nella voce “Svalutazioni 

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria” e “Rivalutazioni di attività finanziarie 

per la gestione accentrata della tesoreria” con indicazione della controparte. L’eventuale posizione 

debitoria, derivante da una gestione di tesoreria accentrata, è classificata secondo quanto previsto 

dall’OIC 19 “Debiti”. 

Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secondo il criterio 

della competenza economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un rateo o di un 

risconto avviene quando sussistono le seguenti condizioni: 

- il contratto inizia in un esercizio e termina in uno successivo; 
- il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente dovuto in via anticipata o posticipata rispetto 

a prestazioni comuni a due o più esercizi consecutivi;  
- l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del tempo. 

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per intero 

nell’esercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi.  

Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale 

del rateo o del risconto siano ancora rispettate; se necessario, sono apportate le necessarie 

rettifiche di valore. Tale valutazione tiene conto non solo del trascorrere del tempo ma anche 

dell’eventuale recuperabilità dell’importo iscritto in bilancio. 

Patrimonio Netto  

In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate tra la Società e i 

soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di soci.  



 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il fondo per trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 

confronti dei dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed 

integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell’art. 2120 del Codice civile. 

Debiti 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, oneri e 

benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti 

relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 

I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 

dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la 

controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali.  

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo 

ammortizzato, la loro rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli 

sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto 

valore, si sono aggiunti gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati 

dedotti i pagamenti per capitale e interessi. 

Ricavi 

I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate 

ovvero, per quelli dipendenti da contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei 

corrispettivi. 

I ricavi di vendita sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 

direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e le rettifiche di ricavi 

di competenza dell’esercizio sono portate a diretta riduzione della voce ricavi. 

Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari derivanti 

unicamente dalla gestione accessoria. 

Costi 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza. I costi per materie prime, 

sussidiarie, di consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, 

assicurazioni, carico e scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, 

altrimenti vengono iscritti separatamente nei costi per servizi in base alla loro natura.  

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d’importo certo, ma anche quelli non ancora documentati 

per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già stato ricevuto.  

Proventi e oneri finanziari 

Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con 

l’attività finanziaria della società e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di 

maturazione.   

 

Imposte sul reddito dell'esercizio 



 
Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in 

conformità alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali 

esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio 

dell’attivo e del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di reddito 

imputati a Conto Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini dell’iscrizione delle 

imposte di competenza, secondo quanto prescrive l’OIC 25. 

In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite passive, 

salvo nelle eccezioni previste dall’OIC 25.  

In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte imposte differite attive in bilancio solo 

se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero.  

Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computate ed iscritte imposte differite attive a fronte 

del futuro beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati imponibili realizzabili secondo 

una proiezione fiscale entro un periodo di tempo ragionevole. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 

temporanee dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze 

temporanee si riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di riferimento del 

bilancio.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non sono attualizzate. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se sussiste 

un diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è l’intenzione 

di regolare i debiti e i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

Si segnala che è stata esercitata l’opzione per la tassazione consolidata in qualità di consolidata, ai 
sensi degli artt. 117 e seguenti del TUIR, con regolazione dei rapporti nascenti dall’adesione al 
consolidato mediante un apposito accordo di durata triennale (2020-2022) con la Società 
consolidante controllante Cerba HealthCare Italia S.r.l.. denominato “Contratto di consolidamento 
fiscale”.  
 
La Comunicazione, così come previsto dall’art. 5, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze del 9 giugno 2004, è stata presentata all’Agenzia delle Entrate, mediante invio 
telematico.  
 
L’adozione del consolidato fiscale consente di aggregare, in capo alla consolidante, Cerba 
HealthCare Italia S.r.l., gli imponibili positivi o negativi della capogruppo stessa con quelli delle 
società consolidate residenti che hanno anch’esse esercitato l’opzione. Gli imponibili e le perdite 
fiscali delle società che partecipano al consolidato sono assunti per l’intero importo, 
indipendentemente dalla quota di partecipazione riferibile alla società consolidante (metodo di 
consolidamento integrale). La consolidante assume l’onere di calcolo dell’imposta sul reddito 
complessivo e del relativo versamento del saldo e degli acconti nei confronti dell’Erario. Le società 
consolidate non perdono, tuttavia, la propria soggettività tributaria. 
 
Di seguito si enunciano i principi contabili che caratterizzano, ove applicabili, il consolidato fiscale: 
 
Imposte correnti 
Le imposte di competenza sono iscritte nel Conto Economico alla voce “Imposte correnti 



 
dell’esercizio” ed il relativo debito (ovvero credito) nello Stato Patrimoniale alla voce “Debiti (oppure 
Crediti) verso la controllante”. Le rettifiche di consolidamento che generano benefici nell’ambito 
della dichiarazione consolidata sono iscritte nel Conto Economico alla voce “Proventi fiscali da 
tassazione consolidata”, classificata nella voce “Imposte correnti dell’esercizio” con contropartita 
nello Stato Patrimoniale alla voce “Crediti verso la controllante”. 
Per quanto riguarda il trasferimento di ritenute, eccedenze di IRES, nonché degli acconti  
autonomamente versati dalle società consolidate, trattandosi di una vera e propria cessione di 
attività al consolidato, la Società rileva un credito verso la consolidante.  
 
Remunerazione dei vantaggi economici a favore delle consolidate 
La remunerazione delle perdite fiscali delle società incluse nel consolidato fiscale viene riconosciuta 
al momento di effettivo utilizzo delle perdite stesse nell’ambito del consolidato (e non sono dunque 
subordinate al conseguimento di futuri utili imponibili da parte della singola consolidata stessa), 
all’aliquota IRES vigente nel periodo di imposta in cui la perdita fiscale è portata ad abbattimento del 
reddito imponibile consolidato. I vantaggi economici conseguenti alle rettifiche da consolidamento 
operate dalla consolidante, ma proprie della consolidata, sono remunerati a favore della consolidata 
stessa. 
 

4. Cambiamento di principi contabili 
 

Come previsto dall'OIC 33 si evidenziano di seguito le ragioni che hanno condotto al passaggio ai 

Principi OIC. In particolare, attraverso l'adozione dei principi contabili italiani (OIC) si ottiene una 

semplificazione e una maggiore efficienza del processo di reportistica e di chiusura dei conti in 

genere. 

In data 1° novembre 2021 il Consiglio di Amministrazione della Cerba HealthCare Italia S.r.l., società 

controllante della Lifebrain Lecce S.r.l. ha deliberato di avvalersi della facoltà prevista dal D. Lgs. 

38/2005 art. 4, in merito alla modifica dei principi contabili utilizzati dalla Società per la redazione 

del bilancio d'esercizio, decidendo di adottare i Principi Contabili OIC a partire dall'esercizio in 

chiusura al 31 dicembre 2022. 

Ai fini della presentazione degli effetti della transizione ai principi contabili nazionali il presente 

documento include inoltre: 

• il prospetto di riconciliazione IAS/IFRS e Principi OIC del Patrimonio Netto al 1° gennaio 2021, 

data di transizione, e al 31 dicembre 2021 e del risultato d'esercizio 2021; 

• il prospetto di riconciliazione della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2021 redatta 

secondo i precedenti principi contabili, IAS/IFRS, con quella redatta in base ai Principi OIC; 

• il prospetto di riconciliazione del Conto Economico dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 

redatto secondo i precedenti principi contabili, IAS/IFRS, con quello redatto in base ai Principi 

OIC; 

• il Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 

2021 predisposto secondo i Principi OIC; 

• le note esplicative relative alle rettifiche e alle riclassifiche incluse nei sopracitati prospetti 

di riconciliazione, che descrivono gli effetti significativi della transizione, sia con riguardo alla 

classificazione delle varie voci di bilancio sia alla loro diversa valutazione e, quindi, ai 

conseguenti effetti sulla situazione patrimoniale ed economica. 



 
I prospetti di stato patrimoniale e di Conto Economico redatti secondo i Principi OIC sono stati 

ottenuti apportando ai dati consuntivi predisposti secondo i principi IAS/IFRS le opportune rettifiche 

e riclassifiche previste dai Principi OIC, secondo quanto disposto dal Principio Contabile numero 33 

“Passaggio ai principi contabili nazionali”. Gli effetti della transizione ai Principi OIC qualificabili 

come rettifiche sono riflessi nel patrimonio netto della Società al 1° gennaio 2021. 

Il bilancio d'apertura alla data di transizione ai Principi OIC è stato redatto in base ai seguenti criteri: 

• sono state rilevate tutte le attività e le passività la cui iscrizione è richiesta dai Principi OIC; 

• non sono state rilevate le attività e le passività la cui iscrizione non è permessa dai Principi 

OIC; 

• alcune voci di bilancio sono state eventualmente riclassificate secondo quanto previsto dai 

Principi OIC; 

• i Principi OIC sono stati applicati nella valutazione di tutte le attività e le passività rilevate; 

• tutti gli aggiustamenti risultati dalla prima applicazione dei Principi OIC sono stati rilevati con 

contropartita nel patrimonio netto. 

Si segnala che la Società nell'ambito della transizione si è avvalsa dell’esenzione prevista 

dall’appendice A del principio OIC33 relativamente alle aggregazioni aziendali. Nello specifico la 

società non ha applicato retroattivamente i principi contabili nazionali alle aggregazioni aziendali 

effettuate in passato salvaguardando così i valori iscritti ai sensi delle precedenti regole. 

Prospetto di riconciliazione IAS/IFRS e Principi OIC del Patrimonio Netto al 1° gennaio 

2021 e al 31 dicembre 2021 e del risultato d'esercizio 2021 

  1° gennaio 2021 
Riserve 

2021 
Utili e perdite portate 

a nuovo 2021 

Utile/perdita 
del periodo 

2021 

31 
dicembre 

2021 

Patrimonio Netto IFRS 3.017.354  38.687  -  1.282.641  4.338.683  

Effetti IFRS 101.046  21.124  -  (69.193)  52.978  

OIC 31 - TFR 66.314  17.459  -  (64.702)  19.071  

OIC 12 - Op. di loc. finanziaria 38.397  - - 49.842  88.239  

OIC 24 - Avviamento -  -  -  (54.333)  (54.333)  

Altri effetti (3.667)  3.667  -  -  -  

Patrimonio Netto OIC 3.118.400  59.811  -  1.213.448  4.391.661  

 

Prospetto di riconciliazione della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2021 redatta 

secondo i precedenti principi contabili, IAS/IFRS, con quella redatta in base ai Principi OIC 

 
 
Stato Patrimoniale Attivo 

 31.12.2021  
 

RICLASSIFICHE 
Principi OIC  

 
RETTIFICHE 
Principi OIC  

 31.12.2021  

 IAS/IFRS   OIC  

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con 
separata indicazione della parte già richiamata - - - - 

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle 
concesse in locazione finanziaria 2.761.210 - (800.066) 1.961.145 

I- Immobilizzazioni immateriali 1.132.221 143.879 (54.333) 1.221.768 

II - Immobilizzazioni materiali 1.573.380 (143.879) (745.733) 683.768 



 

II - Immobilizzazioni finanziarie  55.609 - - 55.609 

C) Attivo circolante 5.917.732 - - 5.917.732 

D) Ratei e risconti 1.915 - - 1.915 

Totale Attivo 8.680.857 - (800.066) 7.880.792 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

 31.12.2022 
IAS/IFRS  

 
RICLASSIFICHE 

Principi OIC  

 
RETTIFICHE 
Principi OIC  

 
31.12.2021 

OIC  

A) Patrimonio netto 4.338.683 - 52.978 4.391.661 

I - Capitale 805.792 - - 805.792 

II - Riserve 2.250.250 - 122.171 2.372.421 

III - Utile 1.282.641 - (69.193) 1.213.448 

B) Fondi per rischi e oneri 21.563 - - 21.563 

C) Trattamenti di fine rapporto di lavoro subordinato  551.849 - (19.072) 532.777 

D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo 3.768.762 - (833.971) 2.934.791 

E) Ratei e risconti passivi - - - - 

Totale Passivo 8.680.857 - (800.065) 7.880.792 

 

Prospetto di riconciliazione del Conto Economico dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2021 redatto secondo i precedenti principi contabili, IAS/IFRS, con quello redatto in base 

ai Principi OIC 

 
 
Conto Economico 

 
31.12.202

1  
 

RICLASSIFICH
E Principi OIC  

 
RETTIFICH
E Principi 

OIC  

 
31.12.202

1  

 IAS/IFRS   OIC  

A) Valore della produzione 9.489.723 - - 9.489.723 

B) Costi della produzione 7.616.943 - 108.228 7.725.171 

C) Proventi e oneri finanziari (28.704) - 39.035 10.331 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 561.435 - - 561.435 

Utile/(perdita) 1.282.641 - 69.193 1.213.448 

 

 

Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 

2021 predisposto secondo i Principi OIC 

  

 Capitale 
Sociale 

Riserva Legale 
Altre 

riserve 

Utili/perdite 
portati a 
nuovo 

Utile/perdita 
d'esercizio 

Patrimonio 
netto 

Patrimonio netto al 
31/12/2020 

805.792  53.665  1.527.406  (488.440)  1.219.977  3.118.400  

Destinazione ris.es. prec.  -  -  - 1.219.977  (1.219.977)                    -    

Conferimento ramo - - 56.146  -   - -  

Altre variazioni  -  - 3.667  -  - 3.667  

Risultato d’esercizio  - -  -  -  1.213.448  1.213.448  

Patrimonio netto al 
31/12/2021 

805.792  53.665  1.587.217  731.539  1.213.448  4.391.661  

 



 

 

Note esplicative relative alle rettifiche e alle riclassifiche della transizione ai Principi OIC 

1.  OIC 31 – Trattamento di fine rapporto 

I Principi OIC richiedono di rilevare la passività per il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) sulla base 

del debito nominale maturato secondo le disposizioni civilistiche vigenti alla data di chiusura del 

bilancio. Il TFR viene considerato come una passività effettiva alla data di bilancio e non una 

passività stimata. Secondo gli IFRS, i benefici successivi al rapporto di lavoro (es. pensioni, 

assicurazioni sulla vita e assistenza tecnica, etc.) sono distinti in programmi “a contributi definiti” e 

programmi “a benefici definiti”. Inoltre, i principi IFRS prevedono l'utilizzo del metodo della 

proiezione unitaria (projected unit credit method) per determinare l'obbligazione e valutare a fair 

value le attività. Gli utili e le perdite attuariali derivanti da tale calcolo sono riconosciuti 

immediatamente e sono contabilizzati direttamente nel patrimonio netto. In sede di transizione ai 

Principi OIC è stata apportata una rettifica con un effetto positivo sul Patrimonio netto al 31 

dicembre 2021 pari ad euro 19.071. 

2.  OIC 12-17 – Operazioni di locazione finanziaria 

I principi OIC prevedono che le operazioni di locazione finanziaria siano contabilizzate, su scelta 

della Società, con metodo patrimoniale o con metodo finanziario, prediligendo il secondo rispetto al 

primo con riferimento alla redazione del bilancio consolidato (secondo le previsioni dell'OIC 17). I 

principi contabili IAS/IFRS prevedono invece la contabilizzazione dei contratti di lease, siano essi 

operativi e/o finanziari, secondo IFRS 16. In sede di transizione ai Principi OIC sono stati pertanto 

identificati ed eliminati i valori dei Right of Use e dei Lease Debt esistenti al 1° gennaio 2021 in 

contropartita ad un'apposita riserva di patrimonio netto. In sede di transizione ai Principi OIC è stata 

pertanto apportata una rettifica con un effetto positivo sul Patrimonio netto al 31 dicembre 2021 per 

euro 88.239. Sul conto economico 2021 tale modifica ha comportato un effetto positivo di euro 

49.842 derivante da minori ammortamenti per euro 207.434, minor oneri finanziari per euro 41.051 

e maggior costi per godimento beni di terzi per euro 198.643. 

3.  OIC 24 – Avviamento 

I principi OIC prevedono che l’avviamento debba essere ammortizzato secondo la sua vita utile. I 

principi contabili IAS/IFRS prevedono invece la contabilizzazione dell’avviamento al costo senza 

prevedere l’ammortamento dello stesso. In sede di transizione ai Principi contabili nazionali la 

Società, essendosi avvalsa dell’esenzione prevista dal principio OIC 33, ha ammortizzato 

l’avviamento a partire dal 1° gennaio 2021. In sede di transizione ai Principi OIC è stata pertanto 

apportata una rettifica con un effetto negativo sul Patrimonio netto al 31 dicembre 2021 per euro 

54.333, che ha comportato un effetto negativo di euro 54.333 derivante da maggiori ammortamenti.



 

5. Note di commento alle poste di Stato Patrimoniale e Conto Economico 

Attivo Immobilizzato  

Immobilizzazioni 

Le Immobilizzazioni al 31 dicembre 2022, pari a complessivi 1.663.390 (al 31 dicembre 2021 euro 

1.961.145), registrano una riduzione pari ad euro 297.755 rispetto all’esercizio precedente e sono 

così composte: 

  01.01.2022 Variazione dell'esercizio 31.12.2022 

Immobilizzazioni immateriali  1.221.768 (190.331) 1.031.437 

Immobilizzazioni materiali 683.768 (80.814) 602.954 

Immobilizzazioni finanziarie  55.609 (26.610) 28.999 

Totale 1.961.145 (297.755) 1.663.390 

 

Immobilizzazioni Immateriali 

Le Immobilizzazioni Immateriali al 31 dicembre 2022, pari ad euro 1.031.437 (al 31 dicembre 2021 

euro 1.221.768) registrano un decremento di euro 190.331 rispetto all’esercizio precedente che 

deriva dalle quote di ammortamento dell’anno. 

  
Costi di 

impianto e 
ampliamento 

Diritti di 
brevetto 

industriale 

Costi di 
sviluppo 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Altri beni Avviamento Totale 

Costo Storico al 31.12.2021 106.551 260.119 50.239 1.670 550.391 1.086.653 2.055.623 

Fondo ammortamento al 
31.12.2021 

(72.325) (248.777) (50.239) (1.670) (406.512) (54.333) (833.856) 

Valore netto contabile al 
31.12.2021 

34.226 11.342 - - 143.879 1.032.320 1.221.768 

Movimentazioni dell’esercizio:        

  Investimenti - 35.751 - - - - 35.751 

  Disinvestimenti – costo storico - - - - (9.150) - (9.150) 

Disinvestimenti – f.do 
ammortamento 

    9.150  9.150 

  Ammortamenti  (19.790) (11.862) - - (140.097)  (54.333)  (226.082) 

Costo Storico al 31.12.2022 106.551 295.871 50.239 1.670 541.241 1.086.653 2.082.225 

Fondo ammortamento al 
31.12.2022 

(92.115) (260.639) (50.239) (1.670) (537.459) (108.665) (1.050.788) 

Valore netto contabile al 
31.12.2022 

14.436 35.231 - - 3.782 977.987 1.031.437 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2022 sono pari ad euro 602.954 (al 31 dicembre 2021 

euro 683.768) registrano un decremento di euro 80.814 rispetto all’esercizio precedente 

attribuibile principalmente. 

 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 
Mobili e 
arredi 

Immobilizzazioni 
in corso  

Altri beni Totale 

Costo Storico al 31.12.2021 

17.134 
619.710 1.719.100 608.302 - 346.536 3.310.781 



 
Fondo ammortamento al 31.12.2021 (902) (368.508) (1.438.503) (557.955) - (261.145) (2.627.013) 

Valore netto contabile al 31.12.2021 16.232 251.202 280.597 50.347 - 85.391 683.768 

Movimentazioni dell’esercizio:        

Investimenti - - 2.907 4.530 56.071 2.655 73.410 

Disinvestimenti - - (2.683) - - - 2.683 

Ammortamenti  (514) (43.532) (66.449) (8.250) - (32.795) (151.540) 

Costo Storico al 31.12.2022 17.134 626.956 1.719.324 612.832 56.071 349.191 3.381.508 

Fondo ammortamento al 31.12.2022 (1.416) (412.039) (1.504.952) (566.205) - (293.940) (2.778.553) 

Valore netto contabile al 31.12.2022 

15.718 
214.917 214.372 46.627 56.071 55.251 602.954 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie al 31 dicembre 2022, pari ad euro 28.999 (al 31 dicembre 2021 euro 

55.609) in diminuzione di euro 26.610 rispetto all’esercizio. 

Attivo circolante  

L’Attivo Circolante al 31 dicembre 2022, pari ad euro 7.046.260 (al 31 dicembre 2021 euro 

5.917.732), in aumento di euro 1.128.528 rispetto all’esercizio precedente. La voce in commento 

risulta così composta: 

 

 01.01.2022 
Variazione 

dell'esercizio 
31.12.2022 

Rimanenze 366.154 (152.002) 214.152 

Crediti 2.003.377 1.481.459 3.484.836 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

3.463.379 (135.256) 3.328.123 

Disponibilità liquide 84.823 (65.674) 19.149 

Totale Attivo circolante 5.917.732 1.128.528 7.046.260 

 

Rimanenze 

Le rimanenze al 31 dicembre 2022, pari ad euro 214.152 (al 31 dicembre 2021 euro 366.154), in 

diminuzione di euro 152.002 nell’esercizio, si riferiscono prevalentemente a materiali di consumo 

per lo svolgimento di attività di laboratorio. 

 01.01.2022 
Variazione 

dell'esercizio 
31.12.2022 

Materiali di consumo  366.154 (152.002) 214.152 

Totale rimanenze  366.154 (152.002) 214.152 

 

Crediti 

I crediti al 31 dicembre 2022 sono pari ad euro 3.484.836 (al 31 dicembre 2021 euro 2.003.377), in 

aumento di euro 1.481.459 rispetto al precedente esercizio, risultano così composti nei due esercizi 

a confronto: 

 

 



 

  01.01.2022 
Variazione 

dell'esercizio 
31.12.2022 

Quota esigibile entro 
l'esercizio successivo 

Quota esigibile 
oltre l'esercizio 

Crediti verso clienti  
1.356.450 (27.291) 1.329.159 1.329.159 -    

Crediti verso imprese 
controllanti  

36.348 165.523 201.871 201.871 - 

Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo 
delle controllanti 

528.299 1.273.941 1.802.240 1.802.240 -    

Crediti tributari  12.642 51.020 63.662 63.662 -    

Imposte anticipate  54.948 8.868 63.816 63.816 -    

Crediti verso altri       14.689 (9.398) 24.087 24.087 -    

Totale crediti  3.484.836 1.481.459 2.003.377 2.003.377 -    

 

I crediti verso clienti, pari ad euro 1.329.159 (al 31 dicembre 2021 euro 1.356.450), in diminuzione 

di 27.291 rispetto all’esercizio precedente per differenti tempistiche di incasso. Il valore iscritto in 

bilancio dei crediti verso clienti è al netto del fondo svalutazione crediti pari ad euro 236.76 (al 31 

dicembre 2021 euro 239.921).  

I crediti tributari, pari ad euro 63.662 (al 31 dicembre 202 euro 12.642), in aumento di euro 51.020 

rispetto all’esercizio precedente accolgono principalmente crediti IRES per euro 11.097 e crediti 

IRAP per euro 52.565. Il credito IRAP è stato determinato come differenza tra gli acconti versati 

nell’esercizio, per euro 100.363, e l’IRAP di competenza dell’esercizio pari a euro 47.798. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni al 31 dicembre 2022 sono pari ad euro 

3.328.123 (al 31 dicembre 2021 euro 3.463.379) in diminuzione rispetto al precedente esercizio di 

euro 135.256 si riferiscono principalmente al credito verso la controllante per la gestione accentrata 

della tesoreria. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2022, pari ad euro 19.149 (al 31 dicembre 2021 euro 84.823) 

in diminuzione di euro 65.674 nell’esercizio. La voce in commento risulta così composta: 
 

01.01.2022 
Variazione 

dell'esercizio 
31.12.2022 

Depositi bancari e postali 3.373 268 3.641 

Danaro e valori in cassa 81.450 (65.944) 15.508 

Totale disponibilità liquide 84.823 65.674 19.149 

 

Patrimonio Netto 

Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2022, pari a euro 4.593.273 (al 31 dicembre 2021 euro 4.391.661), 

registra un incremento di euro 201.612 dovuto al risultato d’esercizio. La composizione e le 

variazioni intervenute nel Patrimonio Netto nel corso dell’esercizio in esame e nel precedente sono 

esposte nel seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 2427, comma 4, del Codice civile: 

  

 Capitale 
Sociale 

Riserva 
Legale 

Altre 
riserve 

Utili/perdite 
portati a 
nuovo 

Utile/perdita 
d'esercizio 

Patrimonio 
netto 



 
Patrimonio netto al 31/12/2020 805.792  53.665  1.527.406  (488.440)  1.219.977  3.118.400  

Destinazione ris.es. prec.  -  - -  1.219.977  (1.219.977)                    -    

Conferimento ramo - - 56.146  -  -  56.146  

Altre variazioni  -  - 3.667  - - 3.667  

Risultato d’esercizio - -  -  -  1.213.448  1.213.448  

Patrimonio netto al 31/12/2021 805.792  53.665  1.587.217  731.539  1.213.448  4.391.661  

Destinazione ris.es. prec.  - 64.132  -  1.149.316  (1.213.448)  -  

Versamenti in conto capitale  - -  -   -  -                   -    

Altre variazioni  -  -  -  -  -                   -    

Risultato d’esercizio  - -  -  -  201.612 201.612 

Patrimonio netto al 31/12/2022 805.792  117.797  1.587.217  1.880.855  201.612 4.593.273 

 

Le poste del Patrimonio Netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la 

distribuibilità e l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-

bis, CC): 

 Importo 
Possibilità di 
utilizzazione 

Capitale 805.792   B  

Riserva legale 117.797  A-B 

Altre riserve 1.587.217  A-B-C 

Utili (perdite) portati a nuovo  1.880.855   A-B-C 

Totale 4.391.661   
 

Legenda:  

A: per aumento di capitale  

B: per copertura perdite  

C: per distribuzione ai soci  

D: per altri vincoli statutari  

E: altro 

 

Fondo per rischi ed oneri 

Il Fondo per rischi ed oneri al 31 dicembre 2022, pari ad euro 60.802 (al 31 dicembre 2021 euro 

21.563), registra un incremento di euro 39.239 rispetto all’esercizio precedente attribuibile alla quota 

accantonata nell’esercizio per le controversie legali il cui rischio di soccombenza è valutato 

probabile. 

 

 
01.01.2022 

Variazione 
dell'esercizio 

31.12.2022 

Fondo rischi per 
controversie legali  

21.563 39.239 60.802 

Totale  21.563 39.239 60.802 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 



 
Il Fondo trattamento di fine rapporto al 31 dicembre 2022, pari ad euro 582.915 (al 31 dicembre 

2021 euro 532.777), registra un incremento di euro 50.138 rispetto all’esercizio precedente 

attribuibile alla quota maturata nell’esercizio. 

 

Trattamento di Fine Rapporto 
Lavoro Subordinato 

Importo 

Valore inizio esercizio 532.777 

Variazioni nell’esercizio - 

Accantonamento 
nell’esercizio 

50.138 

Altre Variazioni - 

Totale variazioni 50.138 

Valore di fine esercizio 582.915 

 

Debiti 

I Debiti al 31 dicembre 2022, pari ad euro 3.492.630 (al 31 dicembre 2021 euro 2.934.791). La voce 

in commento risulta così composta: 

  01.01.2022 
Variazione 

dell'esercizio 
31.12.2022 

Quota esigibile 
entro l’esercizio 

successivo 

Quota esigibile 
oltre l’esercizio 

Debiti verso banche - 18.716 18.716 18.716  -    

Debiti verso fornitori 1.427.360 (469.801) 957.559 957.559  -    

Debiti verso controllate 119.937 (119.937) - -  -    

Debiti verso controllanti 774.542 504.795 1.279.337 1.279.337  -    

Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti 

192.926 666.170 859.096 859.096  -    

Debiti tributari 59.512 (33.432) 26.080 26.080  -    

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 

77.672 (36.785) 40.887 40.887  -    

Altri debiti 282.842 28.113 310.954 310.955  -    

Totale debiti 2.934.791 (557.839) 3.492.630 3.492.630  -    

 

I debiti verso i fornitori pari ad euro 957.559 al 31 dicembre 2022, accolgono debiti commerciali per 

euro 564.186, debiti per fatture da ricevere pari a euro 566.212 e note di credito da ricevere pari ad 

euro (172.840). 

I debiti verso controllanti pari ad euro 1.279.337 al 31 dicembre 2022 (al 31 dicembre 2021 euro 

774.542), accolgono principalmente debiti per consolidato fiscale pari ad euro 646.969 (al 31 

dicembre 2021 euro 479.997), debiti per fatture da ricevere pari ad euro 265.732 (al 31 dicembre 

2021 euro 0), debiti commerciali pari ad euro 296.074 (al 31 dicembre 2021 euro 262.212). 

I debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti pari ad euro 859.096 (al 31 dicembre 

2021 euro 192.926) fanno riferimento ai debiti iscritti verso le società consociate pari a euro 

333.461. 

I debiti tributari pari ad euro 26.080 al 31 dicembre 2022 (al 31 dicembre 2021 euro 59.512) in 

diminuzione di euro 33.432 rispetto all’esercizio precedente, a seguito principalmente al pagamento 

del debito IRAP 2021.  



 

Gli Altri debiti, pari a euro 310.954 al 31 dicembre 2022 (al 31 dicembre 2021 euro 282.842), 

accolgono principalmente debiti per retribuzioni per euro 43.475 e competenze per ferie, tredicesima 

e quattordicesima per euro 253.354. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione 

Il Valore della produzione dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, pari ad euro 6.883.503 (al 31 

dicembre 2021 euro 9.489.723), registra un decremento di euro 2.606.220 rispetto all’esercizio 

precedente. In particolare, il Valore della Produzione risulta così composto: 

 2022 2021 Variazione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.704.130 9.076.177 (2.372.047) 

Altri ricavi e proventi 179.373 413.546 (234.173) 

Totale 6.883.503 9.489.723 (2.606.220) 

 

Costi della produzione 

I Costi della produzione dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, sono pari a euro 6.421.998 (al 31 

dicembre 2021 euro 7.725.171), in diminuzione di euro 1.303.173 rispetto al precedente esercizio, 

in linea con la riduzione dei ricavi. La voce in commento risulta così composta: 

 2022 2021 Variazione 

Materie prime, sussidiarie e merci  2.021.110 2.666.362 (645.252) 

Servizi  1.821.412 1.789.017 32.395 

Godimento di beni di terzi  179.411 210.924 (31.513) 

Costi per il personale 1.577.585 1.499.778 77.807 

Ammortamenti e svalutazioni 436.514 652.077 (215.563) 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci 

152.003 619.036 (467.033) 

Accantonamenti per rischi - 21.563 (21.563) 

Altri Accantonamenti  - 77.689 (77.689) 

Oneri diversi di gestione 233.963 188.725 45.238 

Totale 6.421.998 7.725.171 (1.303.173) 

 

I costi per materie prime e di consumo al 31 dicembre 2022 sono pari a euro 2.021.110 (al 31 

dicembre 2021 euro 2.666.362), in diminuzione di euro 645.252 rispetto al precedente esercizio 

principalmente per minori acquisti reagenti a seguito della riduzione della pandemia. 

I costi per servizi sono pari a euro 1.821.412 (al 31 dicembre 2021 euro 1.789.017), in aumento di 

euro 32.395 rispetto al precedente esercizio. La voce in commento risulta così composta: 

 2022 2021 Variazione 

Spese per utenze  147.999 90.368 57.631 

Spese per telefonia, internet, postali 43.230 64.094 (20.864) 

Spese per costi di service 904.253 634.387 269.866 

Compensi personale infermieristico 26.445 34.486 (8.041) 

Consulenze  93.694 101.708 (8.014) 

Compensi personale sanitario 242.873 281.297 (38.424) 

Contributi cassa 2.891 8.262 (5.371) 

Altri compensi - 31 (31) 

Costi per lavoro interinale 8.926 - 8.926 

Spese per trasferte e rappresentanza 54.975 136.937 (81.962) 

Elaborazioni libri paga 7.772 720 7.052 

Ricerca, addestramento e formazione personale 2.678 - 2.678 

Spese per il personale dipendente 372 5.607 (5.235) 

Omaggi 4.115 - 4.115 

Spese per manutenzioni 122.479 84.739 37.740 



 
Assicurazioni - 2.132 (2.132) 

Altri costi per servizi 19.656 69.051 (49.395) 

Pubblicità e sponsorizzazioni 4.151 7.626 (3.475) 

Spese per servizi di pulizia 39.132 47.182 (8.050) 

Spese per cancelleria  11.121 17.779 (6.658) 

Spese per smaltimento rifiuti 46.702 45.386 1.316 

Canoni per licenza uso software 8.222 - 8.222 

Costi per trasporti 18.957 144.186 (125.229) 

Spese per servizi bancari 9.500 13.039 (3.539) 

Spese per noleggio 1.269 - 1.269 

Totale 1.821.412 1.789.017 32.398 

 

I costi per godimento di beni terzi al 31 dicembre 2022 sono pari a euro 179.411 (al 31 dicembre 2021 

euro 210.924) e registrano un decremento pari ad euro 31.513 rispetto al precedente esercizio. 

I costi per il personale al 31 dicembre 2022 sono pari a euro 1.577.585 (al 31 dicembre 2021 euro 

1.499.778) e comprendente l’intera spesa per il personale dipendente inclusi i miglioramenti di 

merito, i passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti 

di legge.  

 2022 2021 Variazione 

Salari e stipendi  1.172.804 1.157.928 14.876 

Oneri sociali  242.454 227.998 14.456 

Trattamento di fine rapporto  131.556 110.543 21.013 

Altri costi 30.771 3.309 27.462 

Totale 1.577.585 1.499.778 77.807 

 

Gli ammortamenti e svalutazioni al 31 dicembre 2022, pari a euro 436.514 (al 31 dicembre 2021 euro 

652.077). Per quanto riguarda gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla 

base della durata della vita utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 

 

 2022 2021 Variazione 

Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali 

226.082 404.225 (178.143) 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 151.540 196.667 (45.127) 

svalutazione dei crediti compresi nell'attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 

58.892 51.185 7.707 

Totale 436.514 652.077 (215.563) 

 

Gli oneri diversi di gestione al 31 dicembre 2022 pari ad euro 233.963 (al 31 dicembre 2022 euro 

188.725) in aumento di euro 45.238 dovuto principalmente all’incremento delle sopravvenienze 

passive rispetto a quanto riscontrato nell’esercizio precedente. 

 2022 2021 Variazione 

Altri oneri diversi di gestione 8.014 5.194 2.820 

Perdite su crediti 39.465 19.994 19.471 

Sopravvenienze passive 156.913 90.980 65.933 

Minusvalenze  - 263 (263) 

Altre imposte e tasse  29.571 72.294 (42.724) 

Totale 233.963 188.725 45.238 



 

 

Proventi ed oneri finanziari 

Le risultanze della Gestione finanziaria dell’esercizio, negativi per euro 3.059 (al 31 dicembre 2021 

euro 10.331) scaturiscono esclusivamente dagli interessi passivi maturati nell’esercizio. 

 

Imposte sul reddito dell’esercizio 

La Gestione fiscale, negativa per euro 256.834 (al 31 dicembre 2021 euro 561.435), registra una 

variazione di euro 304.601, dovuta principalmente a minori imposte correnti per euro 365.847 a 

seguito della contrazione dell’andamento economico della Società, risultando così composta nei 

due esercizi a confronto: 

 2022 2021 Variazione 

Imposte correnti 214.790 580.637 (365.847) 

Imposte relative a esercizi 
precedenti 50.912 (14.222) 65.134 

Imposte differite e anticipate (8.868) (4.980) (3.888) 

Totale 256.834 561.435 (304.601) 

          

Riconciliazione tra l’onere fiscale e l’onere teorico 

Conformemente alle indicazioni fornite dall’OIC, il seguente prospetto consente la riconciliazione tra 

l’onere di bilancio e l’onere teorico, distintamente per l’IRES e l’IRAP.  

Riconciliazione tra l’onere fiscale corrente e l’onere fiscale teorico (IRES) 

  Valore Imposte 

Risultato prima delle imposte                                                  458.446      

Onere fiscale teorico (24%)                                                      110.027  

Proventi con imposizione differita                                                          -                                                             -    

Oneri a deducibilità differita                                                  117.631                                                     24.407  

Rigiro delle differenze temporanee da 
esercizi precedenti                                                            -    

Imposizione proventi differiti da 
annualità precedenti -                                                          -    

Deduzione costi da annualità 
precedenti                                                  (72.628)                                                  (17.431) 

Differenze che non si riverseranno 
negli esercizi successivi  0 

    Variazioni in aumento permanenti                                                  256.313                                                     61.515  

    Variazioni in diminuzione 
permanenti                                                  (18.617)                                                    (4.468) 

Beneficio ACE utilizzato                                                  (45.345)   
Reddito al lordo delle erogazioni 
liberali                                                  695.800    

Erogazioni liberali                                                            -    

Imponibile fiscale                                                  695.800  

IRES corrente per l’esercizio                                                    166.992  

Detrazioni di imposta                                                            -    

IRES netta                                                    166.992  

 

Determinazione imponibile IRAP 



 

 Valore Imposte 

Differenza tra valore e costi della 
produzione                                               2.098.015    

Onere fiscale teorico (vedi aliquota 
applicabile)                                                    101.124  

    Differenze temporanee deducibili 
in esercizi successivi                                                    60.802  2931 

Differenze temporanee tassabili in 
esercizi successivi - - 

Rigiro delle differenze temporanee 
da esercizi precedenti     

Imposizione proventi differiti da 
annualità precedenti                                                          -    - 

Deduzione costi da annualità 
precedenti                                                  (21.563)                                                    (1.039) 

Differenze che non si riverseranno 
negli esercizi successivi                -   

    Variazioni in aumento permanenti                                                  293.757                                                     14.159  

    Variazioni in diminuzione 
permanenti                                              (1.400.112)                                                  (67.485) 

Imponibile Irap                                                991.660    

IRAP corrente per l’esercizio                                                      47.798  

 

6. Altre informazioni 
 

Le seguenti ulteriori informazioni vengono fornite ai sensi dell’art. 2427 del Codice civile. 

6.1 Ricavi o costi eccezionali 
Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato in Conto Economico ricavi o proventi 

relativi a eventi che, per entità o incidenza sul risultato dell’esercizio, siano da considerarsi 

eccezionali in quanto non rientranti nelle normali previsioni aziendali e di conseguenza non ripetibili 

negli esercizi successivi. 

Parimenti, nel corso del presente esercizio la società non ha rilevato in Conto Economico oneri 

relativi a eventi che, per entità o incidenza sul risultato dell’esercizio, siano da considerarsi come 

eccezionali in quanto non rientranti nelle normali previsioni aziendali e di conseguenza non ripetibili 

negli esercizi successivi. 

 

 6.2 Dati sull'occupazione 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.) 

Il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2022 è pari a 42 unità in aumento di 3 unità rispetto al 

precedente esercizio. 

Qualifica Personale al 31 dicembre 2022 Personale al 31 dicembre 2021 

Impiegato 36 35 

Operaio 1 0 

Quadro 5 4 

 



 

6.3 Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti e parti correlate (art. 2427 

c. 1 n. 22-bis C.C.) 
 

Nell’esercizio in esame sono state eseguite operazioni con parti correlate, che non hanno influito 

sulla situazione patrimoniale e sul risultato d’esercizio della Società, regolate ai valori di mercato. 

In particolare, i rapporti patrimoniali ed economici in essere con le società del Gruppo, di natura 

finanziaria, commerciale e tributaria sono di seguito riepilogati: 

  
Crediti 

finanziari  
Crediti 

commerciali 

Crediti/ Debiti 
di natura 
fiscale 

Debiti 
finanziari 

Debiti 
commerciali 

 Ricavi   Costi  

Cerba HealthCare 
Italia S.r.l. 3.327.825 

201.871 (703.812) (1.308) 
(575.842) 165.545 (290.534) 

Lifebrain Bari Lab 
S.r.l. 27 

259.347 - - 
- 242.095 - 

Cerba HealthCare 
Cosenza S.r.l. - 

479.230 - - 
- 80.131 - 

Lifebrain Veneto 
S.r.l. - 

- - (150.342) 
(456) - (456) 

Cerba HealthCare 
Liguria S.r.l. - 

6.559 - - 
- 6.100 - 

Centro Clinico 
Medico S.r.l.  - 

42.346 - - 
- 39.146 - 

Cerba HealthCare 
Basilicata S.r.l.  - 

5.719 - - 
- 5.343 - 

Rete Diagnostica 
Italiana S.r.l.  - 

184.291 - - 
(196.575) 146.956 (156.287) 

Lifebrain Bari S.r.l. - 52.829 - (14.251) (63) 49.747 (63) 

Cerba HealthCare 
Toscana S.r.l. - 

12.117 - - 
(601) 10.998 (601) 

Cerba HealthCare 
Crotone S.r.l.  - 

16.725 - - 
- 15.899 - 

Lifebrain Trentino 
S.r.l.  - 

10.078 - (16) 
- 9.147 - 

Lifebrain Barletta 
S.r.l. - 

86.628 - - 
- 81.528 - 

Lifebrain Taranto 
S.r.l. - 

276.905 - (1.930) 
(7.362) 259.605 (7.069) 

Lifebrain Brindisi 
S.r.l. - 

47.537 - - 
- 44.537 - 

Lifebrain Campania 
S.r.l. - 

159.325 - - 
(3.978) 151.057 (3.978) 

Cerba HealthCare 
Sardegna S.r.l. - 

19.536 - - 
- 17.457 - 

Cerba HealthCare 
Abruzzo S.r.l. - 

88.348 - - 
- 80.628 - 

Cerba HealthCare 
Lombardia M.D. 
S.r.l. - 

6.389 - - 
- 5.636 - 

Arcella Analisi 
Mediche Biolab S.r.l. - 

- - - 
(122) - (122) 

Cerba HealthCare 
Services S.r.l. - 

- - - 
(470.993) - (351.057) 

Centro 
Polispecialistico 
Brunetti S.r.l. - 

14.686 - - 
- 14.686 - 



 
Studio Di Biologia 
Clinica Dr.Ssa Anna 
Murano S.r.l. - 

15.121 - - 
- 25.013 - 

Cerba HealthCare 
Piemonte S.r.l. - 

6.558 - - 
- 6.604 - 

Cerba HealthCare 
Lombardia S.r.l. - 

7.725 - - 
(12.406) 6.753 (29.314) 

Laboratorio Clinico 
Di Battista S.r.l. - 

- - - 
- 7.538 - 

Totale 3.327.852 1.999.869 - (167.847) (1.268.398) 1.472.149 (839.482) 

 

6.4 Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni 

assunti per loro conto 
 

Nel corso dell’esercizio 2022 non sono stati erogati compensi agli amministratori. 

6.5 Rapporti con amministratori e sindaci 
 

Nel corso dell'esercizio 2022 non ci sono stati rapporti di natura commerciale e finanziaria con gli 

amministratori. Con riferimento ai sindaci la società non ha nominato, in quanto non previsto dalla 

legge, l'Organo di Controllo.  

6.6 Rapporti con società di revisione 

Ai sensi dell’art. 2427 n. 16 e n. 16-bis del Codice Civile, si indica l’ammontare dei compensi 

cumulativamente riconosciuti nell’esercizio:  

 Importo al 31.12.2022 

Corrispettivi spettanti alla società di revisione (art. 
2427, n. 16 bis) 24.478 

 

7. Informativa relativa ai soggetti che esercitano attività di direzione e 

coordinamento 
 

Ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 6/2003, che hanno introdotto, tra l’altro, una specifica 

informativa, riferita ai soggetti che esercitano l’attività di direzione e coordinamento, si ricorda che 

la Società ha indicato come soggetto la Cerba HealthCare Italia S.r.l. 

Ai sensi degli artt. 2497-bis e 2497-ter del Codice civile, al fine di fornire la necessaria informativa e 

pubblicità del soggetto che, direttamente o indirettamente, è in grado di esercitare l’attività di 

direzione e coordinamento della Lifebrain Lecce S.r.l., si riporta di seguito l’informazione sintetica, 

riferita alla situazione in essere al 31 dicembre 2021 della Cerba HealthCare Italia S.r.l. con sede a 

Guidonia Montecelio (RM) in via Roma 190. Per un'adeguata e completa comprensione della 

Situazione patrimoniale e finanziaria della Cerba HealthCare Italia S.r.l. al 31 dicembre 2021, nonché 

del Risultato economico conseguito in tale esercizio, si rinvia alla lettura del bilancio che, corredato 

della Relazione della società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla normativa 

vigente. 



 

(Dati in €/000) Bilancio al 31.12.2021 Bilancio al 31.12.2020 

STATO PATRIMONIALE     

Attivo     

Attività non correnti                            615.202                             536.290  

Attività correnti 177.227 134.486 

Totale Attivo 792.429 670.776 

Passivo     

Patrimonio netto                            168.847                             202.728  

Passività non correnti 496.990 390.597 

Passività correnti 126.592 77.451 

Totale Passivo 792.429 670.776 
   

CONTO ECONOMICO Bilancio al 31.12.2021 Bilancio al 31.12.2020 

Ricavi 43.139 30.619 

Costi (60.742) (43.455) 

Proventi e oneri finanziari (29.208) (17.909) 

Imposte sul reddito, differite e anticipate 12.855 9.715 

Utile (perdita) di esercizio (33.956) (21.030) 

 

8. Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

 

La Società non ha in essere impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato 

patrimoniale. 

 

9. Informazione sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 22-quater del Codice civile, si riportano di seguito gli eventi 

accaduti successivamente al 31 dicembre 2022 e fino alla data di approvazione del presente 

documento di Bilancio.  

Inflazione e incremento dei tassi d’interesse 

I primi mesi dell’esercizio 2023, sono stati ancora caratterizzati, anche quale conseguenza del 

conflitto tra Russia e Ucraina, dalla fluttuazione del prezzo delle materie prime, dei tassi di cambio 

e di interesse, delle restrizioni alle importazioni ed esportazioni, alla disponibilità locale di materiali 

e servizi. 

La società non risulta particolarmente impattata da tali eventi 

10. Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter 

dell’art. 2427 C.C. 

 



 

11. Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427 bis del Codice 

civile 

 

La Società non possiede né ha emesso strumenti finanziari. 

12. Trasparenza delle erogazioni pubbliche – Legge n. 124/2017 
 

Nel corso dell’esercizio in commento, alla società non sono stati effettivamente erogati sovvenzioni, 

non aventi carattere generale sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, e privi di 

natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui al c. 

125-bis dell’art. 1 della L. 124/2017. 

 

13. Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 

Il presente Bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, e dalla presente Nota 

Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 

Società, nonché il Risultato economico del Periodo e corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili.  

Vi invito, pertanto, ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2022, così come viene sottoposto alla 

Vostra attenzione, nelle singole voci e nel complesso, che chiude con un utile di euro 201.614 di cui 

euro 10.081 da destinare a riserva legale ed euro 191.533 da riportare a nuovo. 

 

Lecce, 30 maggio 2023 

 

L’amministratore delegato 
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